I licei economici: in rete per costruire un nuovo modello di sviluppo territoriale 
Il progetto promosso dal Miur in partenariato con la Fondazione Rosselli e l’A.E.E.E. Italia conta l’adesione anche di undici istituzioni scolastiche siciliane 
Il Liceo delle Scienze Umane con l’Opzione Economico-Sociale è nato dal riordino nel 2010 degli indirizzi di scuola media superiore. Il MIUR, in collaborazione con la Fondazione Rosselli e l’AEEE (Associazione Europea per l’Educazione Economica)-Italia, sin dall’inizio ha voluto avviare un’azione di qualificazione e di rafforzamento di questo indirizzo, che si è anche esplicitata nella nuova denominazione di liceo economico sociale (LES), con un percorso progettuale di accompagnamento alla riforma che ha coinvolto dirigenti, docenti e studenti. Nella prima fase si è trattato di sperimentare i punti di forza e di debolezza del nuovo indirizzo del Les considerando che, per un verso riempiva si un vuoto nel nostro ordinamento (il liceo economico era presente invece da tempo nella realtà scolastica europea, ndr), per un altro però si poneva la necessità di procedere ad una adeguata e rapida sensibilizzazione delle istituzioni e delle comunità territoriali. 
“Investire nel valore e nell’identità del liceo economico-sociale”: così è stato denominato il progetto ministeriale che si è sviluppato nel corso del 2012, nei quattro step formativi di Milano, Caserta, Vicenza e Roma, con un focus itinerante composto da docenti e dirigenti di quattro scuole del territorio nazionale, finalizzato a discutere e definire le strategie di rafforzamento nel sistema scolastico italiano del nuovo indirizzo. 

Ma che cos’è il Liceo Economico? Perché nel quadro dei licei italiani è considerato nei gruppi di ricerca didattica l’indirizzo più innovativo? I punti di forza dell’offerta formativa del Les sono l’articolazione di contenuti multidisciplinari nell’area economico-sociale (Diritto/Economia/Scienze Umane/Matematica-Statistica) e linguistica (con lo studio di due lingue straniere), pur nel mantenimento degli assi formativi tradizionali del liceo scientifici e umanistici. 
Nelle finalità e nel profilo formativo in uscita del Les avvicinare la scuola al territorio e ai suoi bisogni non puo’ essere solo una dichiarazione programmatica e di principio. Con l’apporto epistemologico delle scienze economiche e sociologiche, antropologiche e metodologiche, della matematica, della statistica e delle lingue, questo indirizzo si qualifica come un’opportunità per il nostro sistema formativo di gettare un ponte ‘vero’ tra la scuola, il territorio e il mercato. 
Oggi, in piena epoca post moderna e nel tentativo comune ai diversi orientamenti di ricerca socio-economica e ai diversi sistemi culturali di operare un’analisi obiettiva ed essenziale della “crisi nella crisi”, il Les nel quadro della scuola italiana può diventare un nuovo elemento strutturale, per l’analisi e l’interpretazione dei fenomeni economici e sociali, con un approccio che supera la tradizionale dicotomia tra versante umanistico e versante scientifico. Nel corso dei seminari che hanno accompagnato la riforma di questo liceo, due solo gli elementi che sono emersi con particolare forza: l’opportunità di porre al centro dell’economia la persona; l’orientare della didattica verso la conoscenza e l’approfondimento dei legami di interdipendenze tra i fenomeni della globalizzazione, del localismo, dell’intercultura, senza dimenticare l’analisi dei cambiamenti rapidi che si sono generati nel consumo e nel sistema del lavoro, o i nuovi temi della finanza etica e dello sviluppo sostenibile. 
La costituzione delle reti regionali dei Les, che si avvale oggi della rete siciliana, presentata nella sede del Liceo Regina Margherita di Palermo il 29 Ottobre, è la strategia che è stata messa a punto dal Miur e dai suoi partner, portatori di esperienze diverse, per superare il momento di difficoltà intrinseco alla scuola italiana e per rafforzare il nuovo indirizzo. All’incontro siciliano appena conclusosi, ad esempio, erano presenti con ruolo attivo, oltre che le undici scuole aderenti alla rete, l’Ateneo di Palermo, le istituzioni bancarie (Banca d’Italia, Unicredit, MontePaschi, Banca Etica), rappresentanze del terzo settore, cooperazione e difesa della legalità (Libera, AddioPizzo). Una collaborazione, quella tra diversi partner territoriali che si incontrano per la prima volta intorno ai temi della scuola, che si sta realizzando in buona parte delle regioni italiane. 

Occorrerà in questa seconda fase, e nell’immediato dell’anno scolastico in corso in cui le risorse della rete verranno calate nel territorio, mettere a punto esperienze concrete ripartendo dai bisogni formativi degli alunni e delle loro famiglie, in un’ottica di cittadinanza attiva, di costruzione di un reticolo di azioni utili e funzionali alla comprensione della ‘crisi’. 
L’educazione e l’istruzione oggi possono svolgere ancora un ruolo fondamentale, purché si superi la diade tradizionale insegnante-alunno, in una circolarità nuova, fatta di azioni e retroazioni, del contributo fattivo delle agenzia formative della famiglia e della scuola, ma anche del privato sociale, dei media e del mondo finanziario. 
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